REGOLAMENTO UFFICIALE CUGILEGA
REGOLA 1: OGGETTO DEL GIUOCO

1. Si tratta di una simulazione del giuoco del calcio messa in atto attraverso la formazione di squadre, composte dai veri calciatori del campionato italiano di Serie A, che si affrontano tra loro, nel rispetto del presente regolamento.

REGOLA 2: MODALITÀ DEL GIUOCO

2. Il giuoco, basato sulle reali prestazioni dei calciatori di Serie A, si articola nelle seguenti fasi:

a) formazione di una Società di calcio, acquistando tramite un’asta, 22 calciatori di movimento e 4 portieri scelti tra quelli del campionato italiano di Serie A;

b) schieramento in campo, partita dopo partita, di una formazione di 11 calciatori, scelti tra quelli della rosa, per disputare le partite previste dal Calendario di Lega, secondo le modalità descritte nelle Regole.

REGOLA 3: LA CUGILEGA

3. La CugiLega, debitamente costituita, è composta di dieci Società.

4. La CugiLega è governata dall’Assemblea di Lega, formata da tutti i Presidenti delle dieci Società.

5. L’Assemblea di Lega ha designato come responsabile - il Presidente di Lega - il Presidente Piero Grantaliano e come sostituto - il VicePresidente di Lega - il Presidente Ettore Mainini, il quale avrà l’onore e l’onere di fare le veci del Presidente di Lega, in caso d’indisponibilità dello stesso.

6. I compiti istituzionali del Presidente di Lega sono i seguenti:

c) coordinamento delle operazioni dell’Asta iniziale;

d) registrazione delle operazioni di Mercato;

e) acquisizione delle liste di conferma dei calciatori;

f) composizione del Calendario di Lega;

g) registrazione settimanale delle formazioni;

h) calcolo dei risultati finali delle partite;

i) composizione delle classifiche.

7. Le modifiche alle Regole sono stabilite dall’Assemblea di Lega con votazione a maggioranza assoluta. Il Presidente di Lega, tuttavia, non prende parte a tali votazioni, per evitare di ritrovarsi nello spiacevole caso di avere lo stesso numero di voti pro e contro una mozione.

8. Le Società hanno l’obbligo di portare a termine le manifestazioni alle quali s’iscrivono.

9. Nel caso una Società si ritiri da una manifestazione ufficiale di Lega, tutti gli incontri disputati in precedenza non hanno valore ai fini della Classifica, che verrà ricalcolata di conseguenza.

10. Nel caso un Presidente intenda sporgere formalmente reclamo al Presidente di Lega, dovrà attenersi alle seguenti disposizioni:

j) per sporgere reclamo occorre scrivere un messaggio sul Forum di Lega oppure inviare un messaggio di posta elettronica al Presidente di Lega, entro e non oltre le ore 23:59 del giovedì precedente la giornata successiva all’incontro oggetto del reclamo stesso;

k) saranno accolti soltanto i ricorsi basati su correzioni o rettifiche pubblicate dal Quotidiano Ufficiale (Q.U.), purché proposti entro i limiti di tempo sopra descritti.

REGOLA 4: LE SOCIETÀ

1. Denominazione sociale.

l) La denominazione sociale, cioè il nome di ogni Società, è stabilita dal rispettivo Presidente.

m) Una volta scelto il nome della Società, non è più possibile modificarlo per il campionato in corso.

2. Numero di Squadra.

Il Numero di Squadra è determinato tramite sorteggio: esso serve a stabilire la composizione del Calendario degli incontri.

3. Capitale sociale.

n) Ciascuna Società dispone per l’Asta iniziale di un capitale sociale fisso di 260 Fanta€uro, al quale andranno a sommarsi eventuali bonus, da utilizzare per l’acquisto dei calciatori.

o) Le condizioni di spesa del capitale sociale sono indicate alle Regole 5 e 6 del presente Regolamento.

In nessun caso, nell’arco di una Stagione, una Società potrà spendere più del capitale assegnatole, corrispondente per l'appunto a 260 Fanta€uro più eventuali bonus.

REGOLA 5: LA ROSA

11. La rosa d’ogni Società deve essere composta di 22 calciatori di movimento e 4 portieri di massimo 2 formazioni da Serie A, scelti tra quelli appartenenti alle squadre del campionato italiano di Serie A.

12. La rosa deve essere obbligatoriamente composta, in numero e ruoli, dai seguenti calciatori:

4 portieri;

8 difensori;

8 centrocampisti;

6 attaccanti.

13. È autorizzato il tesseramento in numero illimitato di calciatori stranieri, di qualsiasi provenienza o nazionalità.

4. Conferme dei tesserati.

p) Ogni Presidente ha la facoltà di confermare per l’anno seguente fino ad un massimo di 11 (undici) calciatori della propria Società, senza restrizioni sulla distribuzione dei ruoli.

q) I calciatori in rosa potranno essere confermati per un massimo di 3 (tre) stagioni consecutive. Al termine della terza stagione dovranno essere obbligatoriamente ceduti.

r) La lista delle conferme deve essere portata, in busta chiusa, presso la sede ove avrà svolgimento l’Asta iniziale.

s) L’ingaggio (vedi Regola 6, punto 3) dei calciatori confermati verrà calcolato secondo la seguente tabella:

	Ingaggio stagione precedente
	Nuovo ingaggio

	1 ( 10 F€
	Ingaggio stagione precedente + 4 F€

	11 ( 30 F€
	Ingaggio stagione precedente + 6 F€

	31 ( 50 F€
	Ingaggio stagione precedente + 8 F€

	Oltre 50 F€
	Ingaggio stagione precedente + 10 F€


5. Cessione di un calciatore all’estero o in altra serie, posizione fuori rosa o dipartita dello stesso.

t) Nel caso un calciatore di movimento facente parte della rosa di una squadra sia ceduto nella realtà a una società che militi in un campionato estero o in una serie inferiore, o sia posto fuori rosa oppure ancora nel triste caso che lo stesso abbandoni questa valle di lacrime, la Società che ne detiene il cartellino avrà la facoltà di sostituirlo.

u) Per avere diritto alla sostituzione, la Società che la richiede avrà l’onere di fornire le prove che documentino la sostituibilità del proprio tesserato.

v) Per richiedere la sostituzione, la Società dovrà inviare un messaggio di posta elettronica (WhatsApp, SMS, mail) al Presidente di Lega entro le ore 12:00 del giorno precedente alla disputa degli incontri.

w) Qualora sussistano le condizioni per la sostituzione, sarà compito del Presidente di Lega comunicare alla Società interessata e a tutte le altre, tramite un messaggio di conferma sul Forum di Lega o tramite un messaggio di posta elettronica, che la richiesta è stata accolta.

x) La disponibilità del sostituto avrà decorrenza immediata, in altre parole dalla data di pubblicazione del messaggio di conferma sul Forum di Lega o dalla data del messaggio di posta elettronica.

Alla prima sessione di Mercato di Riparazione disponibile, tutti i sostituti saranno automaticamente ceduti d’ufficio dalle Società che ne possedevano temporaneamente il cartellino e rimessi sul mercato. Tale cessione è considerata obbligatoria, secondo quanto disposto dalla Regola 7, punto 2 del presente Regolamento.

Contestualmente alla cessione, le Società interessate riceveranno un indennizzo in Fanta€uro pari all’ingaggio del calciatore originariamente tesserato e per il quale si era richiesta la sostituzione. Tale indennizzo andrà a incrementare i Fanta€uro residui a disposizione della Società per le operazioni di mercato.

y) Quanto esposto nei precedenti punti da a) a g) è da ritenersi valido anche se il calciatore in oggetto fosse già il sostituto di un calciatore originariamente tesserato dalla Società.

6. Calciatore squalificato per illecito o doping.

z) Un calciatore di movimento squalificato per illecito sportivo o doping equivale a un calciatore normalmente «appiedato» per una squalifica di gioco, e pertanto la Società che ne detiene il cartellino non avrà diritto alla sua sostituzione.

aa) È facoltà della Società che detiene il cartellino del calciatore squalificato attenderne il ritorno in campo, o deciderne la cessione e sostituzione durante la prima sessione disponibile del Mercato di Riparazione.

REGOLA 6: L’ASTA INIZIALE

7. Preliminari.

ab) Nel caso un Presidente non possa essere presente alle operazioni d’asta, ha diritto a nominare un rappresentante in sua vece, che in ogni modo non potrà mai essere uno degli altri Presidenti.

ac) Nel caso un Presidente fosse impossibilitato, a essere presente all’asta, e non fosse in grado nemmeno di nominare un rappresentante, sarà costretto a scegliere soltanto tra i calciatori rimasti liberi al termine delle operazioni d’asta.

8. Svolgimento dell’asta.

ad) Ogni Società dovrà acquistare 22 calciatori di movimento e 4 portieri di massimo 2 formazioni da Serie A, ad un costo totale non superiore a 260 Fanta€uro, più eventuali bonus.
ae) La prima chiamata è eseguita dal Presidente della squadra giunta al primo posto nella Classifica Finale della stagione precedente, se ciò fosse possibile, altrimenti si tira a sorte.

af) L’offerta d’asta è libera, ma non potrà mai essere inferiore a 1 Fanta€uro.

ag) Il primo Presidente a fare l’offerta nominerà un calciatore e il numero di Fanta€uro che intende offrire. Le offerte successive dovranno necessariamente incrementare le offerte precedenti. L’asta per ogni calciatore terminerà quando resterà un solo offerente, che quindi si aggiudicherà detto calciatore al costo dell’offerta.

ah) Non è permesso partecipare all’asta per un calciatore che non si può acquistare, sia perché non si possiede Fanta€uro a sufficienza, sia perché non si hanno effettivi scoperti per quel ruolo.

ai) I ruoli ufficiali sono quelli pubblicati nell’elenco distribuito a ogni Presidente prima dell’inizio dell’asta.

9. Ingaggi.

aj) L’ingaggio di un calciatore corrisponde al costo d’acquisto del suo cartellino effettuato durante l’Asta iniziale o durante un Mercato di Riparazione, espresso in Fanta€uro.

L’ingaggio di un calciatore può mutare soltanto qualora lo stesso sia riconfermato dalla propria Società d’appartenenza per un’altra Stagione, oppure quando lo stesso sia ceduto e quindi riacquistato durante i Mercati di Riparazione.

REGOLA 7: I MERCATI DI RIPARAZIONE

10. Disposizioni generali.

ak) Durante la stagione si svolgeranno delle sessioni di mercato, denominate Mercati di Riparazione:

al) Le date nelle quali tali sessioni di mercato avranno luogo saranno comunicate ufficialmente dal Presidente di Lega con adeguato anticipo. Tale anticipo ha il preciso scopo di permettere ai Presidenti delle Società di essere presenti ai Mercati di Riparazione: tali mercati, infatti, avranno comunque luogo a prescindere da presenze e/o assenze, secondo la formula «Chi c’è, c’è. Chi non c’è, si fotta.».

am) I Presidenti delle Società dovranno presentarsi al Mercato di Riparazione con la lista dei calciatori che intendono cedere volontariamente, da consegnare in busta chiusa al Presidente di Lega. Fanno ovviamente eccezione i calciatori temporaneamente tesserati in sostituzione di altri, i quali saranno ceduti d’ufficio automaticamente.

an) Una volta consegnata detta lista al Presidente di Lega, questa non potrà più essere modificata, in alcun modo.

ao) La regola di svolgimento delle operazioni di mercato durante una sessione di Mercato di Riparazione è del tutto identica alla regola di svolgimento dell’Asta iniziale, e pertanto sono disciplinate nella stessa maniera.

Non ci sono limiti al numero di calciatori (per qualsiasi ruolo) che possono essere ceduti e acquistati (se non la mancanza di Fanta€uro), ma per quanti acquisti una Società faccia, il numero di calciatori della rosa della propria squadra non dovrà mai superare i 25 elementi.

ap) Le Società che cedono al Mercato di Riparazione uno o più calciatori, rientrano in possesso di una somma in Fanta€uro pari al totale degli ingaggi dei calciatori ceduti. Detta somma andrà ad aumentare i Fanta€uro residui a disposizione della Società per successive operazioni di mercato.

I calciatori ceduti diventano liberi da contratto e pertanto possono essere oggetto d’acquisto da parte di qualunque Società, tranne da quelle che lo hanno appena ceduto, e tranne da quelle che nell’ambito della stagione ne avessero già posseduto il cartellino. Fanno eccezione a questa disposizione i calciatori che siano stati ceduti a seguito di una norma regolamentare (vedi successivo punto 2).

aq) I calciatori acquistati al Mercato di Riparazione possono essere schierati in campo dalla prima giornata disponibile.

11. Cessioni.

ar) La cessione di un calciatore è considerata volontaria quando è frutto di una libera scelta da parte del Presidente, non vincolato in tal senso da alcuna norma regolamentare.

as) Un calciatore ceduto volontariamente non potrà più essere riacquistato dalla stessa Società sino al termine della stagione.

at) La cessione di un calciatore è considerata obbligatoria quando è messa in pratica per effetto di una norma regolamentare.

au) I calciatori ceduti obbligatoriamente (per effetto di una norma regolamentare) sono sempre riacquistabili dalla stessa squadra o da altre durante i Mercati di Riparazione.

REGOLA 8: L’INCONTRO

14. L’incontro è disputato tra due squadre di 11 calciatori, scelti dall’Presidente tra i 25 appartenenti alla rosa.

15. La squadra che avrà segnato il maggior numero di reti vincerà l’incontro. Se non sarà segnata alcuna rete o se le squadre avranno segnato un uguale numero di reti, l’incontro sarà concluso in parità.

16. Il numero di reti segnate da ciascuna squadra, vale a dire il Risultato Finale, è calcolato tramite la Tabella di Conversione, confrontando i Totali-Squadra di ciascuna squadra.

REGOLA 9: LA FORMAZIONE

12. Schema di gioco.

Ogni squadra dovrà schierare i propri undici calciatori in base alle seguenti disposizioni:

av) La formazione dovrà comprendere un portiere, un minimo di tre difensori e un massimo di tre attaccanti.

aw) È ammesso qualsiasi modulo tattico che rispetti quanto riportato alla lettera a) precedente.

ax) Non ci sono limiti al numero di calciatori stranieri schierabili, sia in campo, sia in panchina.

13. Comunicazione della formazione.

ay) Ogni Presidente ha l’obbligo di comunicare la propria formazione, avvalendosi dell’applicazione FantaPazz, entro l’inizio del primo incontro della giornata di Campionato di Serie A. 
az) Nel caso l'incontro preveda l’eventuale disputa dei calci di rigori, gli allenatori hanno l’obbligo di comunicare la lista dei rigoristi all’avversario ed al Presidente di Lega, avvalendosi di qualsiasi mezzo. Se la lista dei rigoristi non fosse comunicata, sarà utilizzata d’ufficio una lista corrispondente alla formazione schierata a ritroso, dove il primo rigorista sarà l’ultimo attaccante e l’ultimo rigorista sarà il portiere.

14. Mancata comunicazione della formazione.

ba) In caso di problemi ad inserire la formazione nell’applicazione FantaPazz, è concesso al Presidente di mandare messaggi Sms, Whatsapp o E-mail al Presidente di Lega e/o all’avversario, comunicando la formazione, entro l’inizio del primo incontro della giornata di Campionato di Serie A, 
bb) Nel caso un Presidente non provveda in alcun modo a comunicare la formazione della propria squadra, entro l’inizio del primo incontro della giornata di Campionato di Serie A, al Presidente di Lega e/o all’avversario, sarà considerata valida agli effetti dell’incontro la formazione presente nell’applicazione FantaPazz.

bc) Nel caso la formazione non sia comunicata in occasione della prima giornata di Campionato (o Coppa), il Presidente di Lega assegnerà alla squadra dell’Presidente inadempiente un Totale-Squadra d’ufficio pari a 60 (sessanta) punti. Questo Totale-Squadra potrà essere assegnato anche nelle giornate successive, fino a quando detto Presidente non comunicherà regolarmente la propria formazione.

bd) Nel caso di utilizzo di messaggi Sms, Whatsapp o di E-mail per comunicare la formazione, è cura di ogni Presidente accertarsi che il Presidente di Lega e/o l’avversario abbiano ricevuto l’informazione. Se la formazione non dovesse giungere a destinazione per problemi di rete o guasti tecnologici, sarà considerata valida agli effetti della gara la formazione presente nell’applicazione FantaPazz.
REGOLA 10: RISERVE E SOSTITUZIONI

17. È consentito l’utilizzo di calciatori di riserva, con le seguenti regole:

be) Ogni squadra può schierare in panchina sino a 9 (nove) calciatori di movimento: ed 1 (uno) portiere.

bf) I calciatori di riserva dello stesso ruolo sono indicati in ordine di sostituzione.

bg) Non vi è limite alle sostituzioni effettuabili.

bh) I calciatori di riserva possono sostituire soltanto calciatori che non siano scesi in campo nella realtà o che siano stati giudicati s.v. (senza voto) o n.g. (non giudicabile), ad eccezione del portiere.

bi) I calciatori di riserva possono sostituire soltanto calciatori del loro stesso ruolo o reparto.

bj) I calciatori di riserva non possono in nessun caso sostituire i calciatori espulsi.

bk) I calciatori di riserva possono sostituire calciatori squalificati nella realtà e lo stesso schierati.

18. Nel caso il primo calciatore di riserva per un dato ruolo o reparto non fosse sceso in campo nella realtà o fosse giudicato s.v. o n.g. si prenderanno in considerazione, in sequenza, le successive riserve dello stesso ruolo o reparto. Nel caso tutte le riserve disponibili non fossero scese in campo o fossero giudicate s.v. o n.g., la squadra giocherà in inferiorità numerica.

19. Nel caso un calciatore di movimento sostituisca il portiere, egli ne assumerà interamente il ruolo, con tutto ciò che ne consegue dal punto di vista regolamentare.

20. Nel caso una società dovesse essere impossibilitata a schierare almeno un portiere (perché nessuno dei propri tre tesserati è impiegato dalle rispettive squadre di Serie A durante la stessa giornata di Campionato), il calciatore assente verrà sostituito dalla Riserva D’Ufficio, il cui Totale-Calciatore è equivalente a 3 (tre).

21. Nel caso una squadra fosse impossibilitata, per una qualunque ragione, a schierare una panchina completa, è data facoltà all’Presidentedi schierare una panchina parziale o, addirittura, di non schierarla.

REGOLA 11: IL QUOTIDIANO UFFICIALE

22. Il Quotidiano Ufficiale, che servirà come riferimento ufficiale durante il corso del Campionato, è La Gazzetta dello Sport.

23. Il Quotidiano Ufficiale di riserva, da utilizzare se per una qualsiasi ragione il Q.U. non fosse disponibile, è il Corriere dello Sport – Stadio.

24. Le «pagelle», in altre parole i voti attribuiti ai calciatori, e i tabellini delle partite, in altre parole marcatori, ammonizioni ed espulsioni pubblicati dal Q.U. costituiscono i dati ufficiali per il calcolo dell’esito di ciascun incontro.

25. In caso di sciopero senza termine dei quotidiani o se comunque non fosse possibile recuperare, per una qualunque ragione, i voti di una o più giornate, le partite interessate saranno «virtualmente» recuperate assegnando d’ufficio a tutti i calciatori un voto pari a 6 (sei).

REGOLA 12: MODALITÀ DI CALCOLO

15. Criterio generale.

L’esito, vale a dire il Risultato Finale dell’incontro, è calcolato secondo le quattro distinte fasi qui descritte:

bl) calcolo dei Totali-Calciatore;

bm) calcolo dei Totali-Squadra;

bn) assegnazione del Fattore Campo (ove applicabile);

bo) confronto dei Totali-Squadra.

16. Calcolo del Totale-Calciatore.

bp) Il Totale-Calciatore di ogni calciatore è dato dalla somma algebrica del Voto in pagella assegnato al calciatore stesso dal Q.U. e dei Punti-Azione (a loro volta composti dalla somma di Punti-Gol e Punti-Cartellino).

bq) I Punti-Gol sono assegnati ad un calciatore che segna un gol o un rigore, subisce un gol o impedisce la trasformazione di un calcio di rigore (si applica solo al portiere o a chi ne fa le veci), sbaglia un rigore oppure segna un autogol durante un incontro. I Punti-Gol possono essere positivi o negativi e stabiliti nella seguente misura:

+
3
punti per ogni gol realizzato;

+
3
punti a favore del portiere che non subisce la trasformazione di un calcio di rigore;

+
3
punti per ogni rigore realizzato;

+    1    punto per il portiere che non subisce reti;
+    1    punto per l’assist

–
2
punti per ogni autogol;

–
3
punti per ogni rigore sbagliato;

–
1
punto per ogni gol subito (si applica al portiere).

br) I Punti-Cartellino sono assegnati ad un calciatore ammonito o espulso durante un incontro. I Punti-Cartellino sono sempre negativi e stabiliti nella seguente misura:

–
½

punto (in pratica – 0,5) per ogni cartellino giallo;

–
1
punto per ogni cartellino rosso.

17. Casi particolari.

Di seguito sono esposti alcuni casi particolari che possono verificarsi durante lo svolgimento della Stagione. Nel caso avvengano situazioni non contemplate in tali casi particolari, l’Assemblea di Lega sarà tenuta a pronunciarsi tramite votazione su quale comportamento adottare. Tale intervento potrà quindi produrre modifiche o integrazioni al presente Regolamento.

a) Portiere senza voto.

Nel caso un portiere abbia regolarmente giocato e sia giudicato s.v. o n.g., gli verrà assegnato d’ufficio un voto pari a 6 (sei), a condizione che sia rimasto in campo per almeno trenta minuti, altrimenti sarà sostituito dal portiere di riserva. Tale disposizione vale solo ed esclusivamente per il portiere.

b) Portiere senza voto + Punti-Azione.

A parziale modifica della regola di cui alla lettera a) precedente, nel caso un portiere giudicato s.v. o n.g. abbia subito o segnato gol, parato o segnato rigori, impedito la trasformazione di calci di rigore (vedi punto 2, lettera b) di questa stessa regola), oppure segnato autogol, gli verrà assegnato d’ufficio un voto pari a 6 (sei), al quale andranno ovviamente sommati o sottratti i Punti-Azione, a prescindere dai minuti giocati.

c) Calciatore senza voto.

Nel caso un calciatore di movimento sia giudicato s.v. o n.g. sarà considerato assente e dovrà essere sostituito, se possibile, dalla riserva per quel ruolo. Nel caso ciò non fosse possibile, la squadra giocherà in inferiorità numerica.

d) Calciatore senza voto + Punti-Azione.

A parziale modifica della regola di cui alla lettera c) precedente, nel caso un giocatore di movimento giudicato s.v. o n.g. abbia segnato gol o autogol, oppure abbia segnato o sbagliato rigori, gli verrà assegnato d’ufficio un voto pari a 6 (sei), dal quale andranno ovviamente sommati o sottratti i Punti-Azione.

e) Rigore sbagliato.

Nel caso di rigore parato dal portiere o finito sul palo con palla che ritorna in campo, il rigore si considera sbagliato, anche se il calciatore che l’ha battuto abbia calciato di nuovo la palla e segnato. In questa circostanza, al calciatore saranno assegnati – 3 (tre) Punti-Gol per il rigore sbagliato e + 3 (tre) Punti-Gol per la successiva marcatura.

f) Espulso senza voto.

Nel caso un calciatore sceso in campo sia espulso e sia giudicato s.v. o n.g., verrà considerato presente in campo e gli verrà assegnato d’ufficio un voto pari a 4 (quattro), al quale andranno ovviamente sottratti i Punti-Cartellino. Nel caso il calciatore espulso sia il portiere, il voto assegnato d’ufficio sarà pari a 5 (cinque).

g) Ammonito senza voto.

Nel caso un calciatore sceso in campo sia ammonito e sia giudicato s.v. o n.g., non sarà considerato presente in campo e dovrà essere sostituito, se possibile, dalla riserva per quel ruolo. Nel caso ciò non fosse possibile, la squadra giocherà in inferiorità numerica.

h) Squadra senza voto.

Nel caso i calciatori di una partita (o quelli di un’intera squadra) siano giudicati tutti s.v. o n.g., e solo in questo caso, ai suddetti calciatori verrà assegnato d’ufficio un voto pari a 6 (sei), a condizione che siano rimasti in campo almeno trenta minuti, altrimenti saranno considerati assenti. Fanno eccezione i calciatori che abbiano segnato un gol o un rigore, subito un gol o impedito la trasformazione di un calcio di rigore (si applica solo al portiere o a chi ne fa le veci), sbagliato un rigore oppure segnato un autogol, oppure ancora siano stati ammoniti o espulsi. A questi sarà assegnato d’ufficio un voto pari a 6 (sei) (a prescindere dai minuti giocati), dal quale andranno ovviamente sommati o sottratti i Punti-Azione.

i) Errori del Q.U.

Nel caso il Q.U. pubblichi nel tabellino di una partita, come responsabile di eventi atti a produrre Punti-Azione, un calciatore non parimenti indicato da altri mezzi d’informazione, sarà comunque considerato valido quanto indicato sul Q.U.

j) Correzioni e rettifiche del Q.U.

In caso il Q.U. rettifichi a posteriori un proprio errore pubblicato nelle pagelle oppure nei tabellini, l’Presidentepenalizzato potrà sporgere reclamo, nei modi e nei tempi previsti dal presente Regolamento, con l’onere di fornire la necessaria documentazione attestante l’errore. In caso di fondatezza del reclamo, il Risultato Finale della partita viziata dall’errore sarà annullato e ricalcolato.

k) Voti non concordanti.

Nel caso il Q.U. riporti in due o più parti distinte, compreso il proprio sito web, i voti assegnati ai calciatori in maniera discordante tra loro, si terranno in considerazione i voti riportati nella «pagella» (che, per intenderci, è quella che riporta voti e commento dell’inviato).

18. Calcolo del Totale-Squadra.

Il Totale-Squadra di ogni squadra è dato dalla somma dei singoli Totali-Calciatore degli undici calciatori che hanno preso parte all’incontro.

19. Fattore Campo.

Per simulare il vantaggio reale di giocare in casa sono assegnati due punti, come Fattore Campo, alla squadra di casa, da sommare al Totale-Squadra. Il Fattore Campo non si applica nelle partite giocate in campo neutro (ad esempio: finali di Coppa, spareggi).

20. Confronto dei Totali-Squadra.

Per determinare il Risultato Finale dell’incontro sono confrontati i Totali-Squadra delle due squadre in base alla Tabella di Conversione e relative integrazioni.

21. Tabella di Conversione.

bs) La Tabella di Conversione trasforma ogni Totale-Squadra in un determinato numero di gol, in base alla tabella sottostante.

Meno di 66 punti
=
0
gol

Da 66 a 71,5 punti
=
1
gol

Da 72 a 77,5 punti
=
2
gol

Da 78 a 83,5 punti
=
3
gol

Da 84 a 89,5 punti
= 
4
gol

E così via, ogni 6 punti un gol.

bt) Se una squadra totalizza meno di 66 punti (cioè fino a 65,5 punti) si assegnano 0 gol.

bu) Da 66 punti in poi, si assegna 1 gol per ogni successiva serie di 6 punti (ad esempio, 72 punti = 2 gol, 78 punti = 3 gol e così via).

22. Integrazioni alla Tabella di Conversione.

Per arrivare a determinare il Risultato Finale definitivo, si deve integrare il risultato ottenuto grazie alla Tabella di Conversione in base alla seguente disposizione:

bv) Nel caso la media dei voti puri conseguiti dai giocatori del reparto difensivo (sempre se in numero uguale o superiore a quattro) sia uguale o superiore a 6 verranno tolti dal Totale-Squadra della squadra avversaria tanti punti quanti indicati dalla seguente tabella: 

	Media voti puri difesa
	Punti da togliere

	6,00 ( 6,24
	1

	6,25 ( 6,49
	2

	6,50 ( 6,74
	3

	6,75 ( 6,99
	4

	7,00 o più
	5


bw) Nel caso un incontro debba necessariamente terminarsi con la proclamazione di un vincitore (ad esempio finali di Coppa, spareggi) e il risultato dello stesso fosse in parità dopo l’applicazione della Tabella di Conversione, verrà considerato vincitore la squadra che ha totalizzato il maggior numero di punti.
REGOLA 13: PARTITE NON REGOLARMENTE DISPUTATE

23. Partite sospese, posticipate, non disputate o non omologate.

bx) Nel caso una o più partite di Serie A vengano a qualsiasi titolo sospese, posticipate, non disputate oppure giocate ma non omologate (quindi dovranno essere rigiocate) e pertanto rinviate entro il primo lunedì successivo al giorno in cui avrebbero dovuto avere luogo, si attenderà che dette partite siano recuperate per determinare il Risultato Finale degli incontri.

by) Nel caso una o più partite di Serie A vengano a qualsiasi titolo sospese, posticipate, non disputate oppure giocate ma non omologate (quindi dovranno essere rigiocate) e pertanto rinviate oltre il primo lunedì successivo al giorno in cui avrebbero dovuto avere luogo, oppure ancora sospese ed omologate (quindi non dovranno essere rigiocate), tutti i calciatori delle squadre in oggetto saranno sostituiti delle riserve a disposizione. Qualora le riserve non fossero state giudicate, verrà assegnato un voto d’ufficio pari a 6 (sei) ai calciatori schierati nella formazione originale. Tale voto concorrerà a determinare il Totale-Squadra delle formazioni che schierano calciatori delle suddette squadre.

bz) Nel caso una giornata di Serie A, venga rinviata a data da destinarsi, dopo che alcuni incontri della stessa giornata siano stati regolarmente disputati (cfr. Davide Astori), la giornata fantacalcistica viene annullata e l’intero calendario traslato, qualora siano stati giocati meno del 50 % degli incontri. 

ca) A integrazione delle lettere a) b) e c) precedenti, nel caso una partita sia sospesa prima del 90’ e il Q.U. assegni i voti ai calciatori e pubblichi i tabellini, detti voti e tabellini saranno regolarmente presi in considerazione ai fini della determinazione dei Risultati Finali degli incontri.

24. Giornate posticipate.

Nel caso un’intera giornata di campionato di Serie A sia posticipata, per calcolare il Risultato Finale degli incontri si dovrà attendere che detta giornata sia recuperata. Se la giornata di Serie A sospesa corrisponde ad una giornata di Coppa ad eliminazione diretta e il recupero fosse previsto in data posteriore al turno successivo della Coppa stessa, tutti gli incontri della giornata sospesa saranno d’ufficio considerati disputati e conclusi con il risultato di 0 - 0.

25. Partite giocate sub-judice.

Nel caso una o più partite di serie A siano giocate, sub-judice e quindi decise a tavolino, si terrà conto, ai fini della determinazione del Risultato Finale dell’incontro, dei voti e dei tabellini pubblicati dal Q.U.

REGOLA 14: IL CAMPIONATO

26. Il Campionato si svolge con un girone unico di 10 squadre.

27. Il Campionato è disputato con singoli incontri d’andata e ritorno.

28. La squadra prima classificata al termine del Campionato è dichiarata vincitrice del Campionato stesso e acquisisce il titolo di Campione di Lega, con relativa consegna del rispettivo trofeo.

29. Le squadre classificate al nono e decimo posto si considerano retrocesse in Serie B e pagano una penale-retrocessione.

REGOLA 15: LA CLASSIFICA DEL CAMPIONATO

30. La Classifica è stabilita per punteggio, con assegnazione di tre punti per incontro vinto, un punto per incontro pareggiato e zero punti per incontro perso.

31. La Classifica è aggiornata settimanalmente e pubblicata sul Sito Web Ufficiale, sezione Risultati & Classifiche.

26. Determinazione della squadra vincitrice.

La squadra prima classificata è proclamata vincitrice del Campionato e acquisisce titolo di Campione di Lega. Nel caso al termine del Campionato due o più squadre si trovassero a pari punti, si procederà alla determinazione della squadra Campione in base alle seguenti disposizioni:

l) Parità tra due squadre.

i) In caso di parità di punteggio fra due sole squadre, il titolo di Campione di Lega sarà assegnato mediante spareggio da effettuarsi con un incontro singolo in campo neutro.

ii) In caso di parità al termine dei 90 minuti regolamentari dell’incontro di spareggio si determinerà il vincitore in base ai punti ottenuti nell’incontro.
iii) In caso di parità anche nel calcolo dei punti dell’incontro, il titolo sarà assegnato alla squadra con la miglior media dei Totali-Squadra (rapporto tra punti realizzati e incontri giocati in Campionato).

iv) In caso di successiva parità, si procederà per sorteggio, con lancio della monetina.

m) Parità fra tre o più squadre.

v) In caso di parità di punteggio fra tre o più squadre al termine del Campionato, si procederà alla determinazione di una «classifica avulsa» fra le squadre interessate tenendo conto di e nell’ordine:

- punti conseguiti negli scontri diretti;

- in caso di parità, differenza fra reti segnate e subite negli scontri diretti;

- in caso di successiva parità, differenza reti generale;

- in caso di successiva parità, numero di reti segnate;

- in caso di successiva parità, media Totali-Squadra, (rapporto tra punti realizzati e incontri giocati in Campionato);

- in caso di successiva parità, si procederà per sorteggio.

vi) Lo scudetto sarà quindi assegnato mediante incontro di spareggio tra le due squadre meglio classificate nella «classifica avulsa», con le modalità stabilite nella precedente lettera a) di questo stesso punto 3.

27. Zona retrocessione.

Le squadre classificatesi nona e decima in Campionato retrocedono in Serie B. Nel caso al termine del Campionato due o più squadre si trovassero a pari punti, si procederà alla determinazione delle squadre da retrocedere in base alle seguenti disposizioni:

n) Parità tra due squadre.

In caso di parità di punteggio fra due squadre al termine del Campionato, si procederà alla determinazione della formazione retrocessa tenendo conto di e nell’ordine:

- punti conseguiti negli scontri diretti;

- in caso di parità, differenza fra reti segnate e subite negli scontri diretti;

- in caso di successiva parità, differenza reti generale;

- in caso di successiva parità, numero di reti segnate;

- in caso di successiva parità, media Totali-Squadra, (rapporto tra punti realizzati e incontri giocati in Campionato);

- in caso di successiva parità, si procederà per sorteggio.

o) Parità fra tre o più squadre.

In caso di parità di punteggio fra tre o più squadre al termine del Campionato per uno o due posti retrocessione, si procederà alla determinazione di una «classifica avulsa» fra le squadre interessate tenendo conto di e nell’ordine:

- punti conseguiti negli scontri diretti;

- in caso di parità, differenza fra reti segnate e subite negli scontri diretti;

- in caso di successiva parità, differenza reti generale;

- in caso di successiva parità, numero di reti segnate;

- in caso di successiva parità, media Totali-Squadra (rapporto tra punti realizzati e incontri giocati in Campionato);

- in caso di successiva parità, si procederà per sorteggio.

REGOLA 16: LA COPPA DI LEGA

32. La Coppa di Lega Girone eliminatorio di Coppa Unico dove tutte le squadre si incontrano una sola volta senza fattore campo. La classifica finale del Girone Unico determina quali squadre avranno accesso alla fase ad Eliminazione Diretta, e quali verranno eliminate

33. La fase ad Eliminazione Diretta si disputa tra le prime otto formazioni classificate nel Girone eliminatorio di Coppa Unico, con tabellone di tipo tennistico con incroci stabiliti dalla classifica, in singoli incontri d’andata e ritorno, con bonus del fattore campo (+2 punti) eccezion fatta per la Finale che sarà disputata con un incontro singolo in campo neutro. Le formazioni piazzatesi al nono e decimo posto della classifica finale del Girone eliminatorio di Coppa Unico, verranno eliminate e dovranno versare €uro 10,00
cb) Tabellone Coppa:

Andata Quarti di Finale
8ª Classificata Girone Unico – 1ª Classificata Girone Unico (Incontro A)
5ª Classificata Girone Unico – 4ª Classificata Girone Unico (Incontro B)

6ª Classificata Girone Unico – 3ª Classificata Girone Unico (Incontro C)

7ª Classificata Girone Unico – 2ª Classificata Girone Unico (Incontro D)

Ritorno Quarti di Finale

1ª Classificata Girone Unico – 8ª Classificata Girone Unico (Incontro A)

4ª Classificata Girone Unico – 5ª Classificata Girone Unico (Incontro B)

3ª Classificata Girone Unico – 6ª Classificata Girone Unico (Incontro C)

2ª Classificata Girone Unico – 7ª Classificata Girone Unico (Incontro D)

Andata Semifinali
Vincente Incontro B – Vincente Incontro A (Incontro E)

Vincente Incontro C – Vincente Incontro D (Incontro F)

Andata Semifinali

Vincente Incontro A – Vincente Incontro B (Incontro E)

Vincente Incontro D – Vincente Incontro C (Incontro F)
Finale 

Vincente Incontro E – Vincente Incontro F
34. La squadra vincitrice acquisisce il titolo di Campione di Coppa di Lega, con relativa consegna del trofeo.

REGOLA 17: LA CLASSIFICA DELLA COPPA DI LEGA

35. La Classifica è stabilita per punteggio, con assegnazione di tre punti per incontro vinto, un punto per incontro pareggiato e zero punti per incontro perso, ad eccezione delle finali.

36. La Classifica è aggiornata settimanalmente e pubblicata sul Sito Web Ufficiale, sezione Risultati & Classifiche.

37. Per la determinazione del risultato delle partite di Coppa all’interno dei Gironi valgono le stesse regole del Campionato, eccezion fatta per il fattore campo che non viene determinato.

38. I criteri per la determinazione della classifica dei Gironi in caso di più squadre a pari punti sono:

cc) scontro diretto nel Girone;

cd) differenza reti generale nel Girone;

ce) numero di gol realizzati nel Girone;

cf) media Totale-Squadra (rapporto tra punti realizzati e incontri giocati nel Girone);

cg) somma dei risultati degli incontri di Campionato;

ch) posizione di classifica in Campionato;

ci) sorteggio.

39. Nella fase ad Eliminazione diretta, con incontri di Andata e Ritorno, si qualificherà al turno successivo, chi nel doppio confronto avrà realizzato più reti. In caso di identico numero di reti nel doppio confronto, si procederà all’esecuzione dei Calci di Rigore.

40. La Finale è disputata con un singolo incontro in campo neutro.

In caso di parità al termine dei 90 minuti regolamentari dell’incontro, si procederà all’esecuzione dei calci di rigore.
41. Calcolo dei Calci di Rigore

a. Verrà obbligatoriamente calciata una serie di 5 calci di rigore, che verranno tirati dai primi 5 calciatori indicati nell’elenco dei rigoristi. Si comparano i rigoristi delle due squadre nell’ordine indicato nell’elenco dei rigoristi: il rigorista che ha preso Voto sufficiente (uguale o maggiore di 6) segna il rigore; il rigorista che ha preso voto insufficiente (minore di 6) sbaglia il rigore. Al termine dei 5 calci di rigore regolamentari verrà dichiarata vincente la squadra che ha segnato più rigori.


b. I rigori verranno comunque tirati solo dai calciatori che hanno effettivamente giocato e preso un voto (nei tempi regolamentari o supplementari). Nel caso un titolare non fosse sceso in campo o fosse giudicato s.v. o n.g. sarà sostituito, ai fini del calcolo dei calci di rigore dalla sua riserva. Ove ciò non fosse possibile, quel calcio di rigore sarà considerato sbagliato.

c. Nel caso in cui il portiere incluso nella lista dei rigoristi sia giudicato s.v. o n.g. dal Q.U., se avrà disputato almeno 30 minuti di partita si dovrà considerare il rigore realizzato, attribuendogli un voto d’ufficio equivalente a 6.

d. In caso di parità anche dopo i 5 rigori regolamentari, si procederà ad effettuare i calci di rigore ad oltranza. Saranno presi in considerazione per i calci di rigore ad oltranza i rimanenti 6 calciatori, nell’ordine in cui sono stati indicati nell’elenco dei rigoristi. Il calcolo avviene come per i 5 rigori regolamentari, ma non appena una squadra realizza il rigore e l’altra lo sbaglia, vince la squadra che ha realizzato il rigore.

e. In caso di mancata comunicazione della lista dei rigoristi, verrà assegnata d’ufficio la seguente lista: viene ribaltata la formazione titolare, ovvero il primo rigorista sarà l’ultimo attaccante schierato e l’undicesimo il portiere titolare. 

f. Se la parità persiste anche dopo l’ultimo rigore dell’ultimo calciatore in lista, si calcolerà la media dei Totali-Squadra nelle due partite (andata e ritorno) di Coppa (o la FantaMedia totale della singola partita se si tratta di gara secca) disputate dalle due squadre in questione e passerà al turno successivo (o vincerà la Coppa di Lega se si tratta della finale) la squadra con la media Totale-Squadra più alta.

g. In caso di ulteriore parità passerà al turno successivo o vincerà la Coppa di Lega la squadra peggio piazzata in Campionato.
REGOLA 18: LA SUPERCOPPA DI LEGA

42. La squadra vincitrice di Coppa di Lega e la squadra vincitrice del Campionato acquisiscono il diritto di disputare la SuperCoppa di Lega.

43. Nel caso vincitrice di Campionato e vincitrice di Coppa fossero la stessa squadra, sarà titolata a disputare la SuperCoppa di Lega la squadra finalista di Coppa di Lega.

44. La SuperCoppa di Lega è disputata con un incontro singolo in campo neutro.

In caso di parità al termine dei 90 minuti regolamentari dell’incontro, si procederà all’esecuzione dei calci di rigore.
45. La squadra vincitrice acquisisce il titolo di Campione di SuperCoppa di Lega, con relativa consegna del rispettivo trofeo.

REGOLA 19: I CALENDARI

46. Il Calendario degli incontri di Campionato e Coppa è composto da tutti gli incontri da disputarsi nell’arco di una stagione e vale a dire 18 giornate di Campionato più 15 giornate di Coppa più finali e salvo eventuali recuperi e/o spareggi.

47. Il Calendario Ufficiale è disponibile sin dall’inizio della stagione sul Sito Web Ufficiale, sezione Calendari.

REGOLA 20: MONTEPREMI E SUA SUDDIVISIONE

48. La partecipazione alle manifestazioni di Lega è subordinata al versamento di una quota d’iscrizione, fissata in 100 €uro.

49. Il montepremi finale è determinato dalla somma di:

cj) quote d’iscrizione;

ck) penali-retrocessione versate dalle due squadre ultime classificate, fissate in 10 €uro;

cl) penale non qualificazione alla fase ad Eliminazione Diretta di Coppa, fissata in 10 €uro;

cm) ammende pecuniarie comminate alle Società durante la stagione;

cn) lasciti e donazioni.

50. La suddivisione del montepremi sarà la seguente:

co) 400 € alla Società Campione di Lega;

cp) 200 € alla Società classificatasi seconda in Campionato;

cq) 100 € alla Società classificatasi terza in Campionato;

cr) 200 € alla Società vincitrice di Coppa di Lega;

cs) 50 € alla Società finalista di Coppa di Lega;

ct) 50 € alla Società vincitrice della SuperCoppa di Lega.

28. Premi aggiuntivi.

p) Coppa Disciplina.

La Coppa Disciplina è assegnata alla Società prima classificata dell’omonima graduatoria, determinata sulla base della media della somma dei Punti-Cartellino accumulati durante la stagione. Ovviamente, chi ottiene meno punti vince. Inoltre, sono assegnati i seguenti premi:

vii) 15 Fanta€uro di bonus alla Società prima classificata;

viii) 10 Fanta€uro di bonus alla Società seconda classificata;

ix) 5 Fanta€uro di bonus alla Società terza classificata.

q) «Memorial Domingo».

Il trofeo «Memorial Domingo» è assegnato alla Società prima classificata dell’omonima graduatoria, determinata sulla base della media Totali-Squadra generale, ovvero che tiene conto sia degli incontri di Campionato sia di Coppa. Inoltre, sono assegnati i seguenti premi:

x) 15 Fanta€uro di bonus alla Società prima classificata;

xi) 10 Fanta€uro di bonus alla Società seconda classificata;

xii) 5 Fanta€uro di bonus alla Società terza classificata.

REGOLA 21: VACATIO LEGIS

51. Per ogni situazione o evento non espressamente inquadrato, e disciplinato dalle disposizioni contenute nel presente Regolamento Ufficiale, l’Assemblea di Lega sarà tenuta a pronunciarsi tramite votazione.
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